CAPITOLO V°


 LA CIVILTA’ DELLA GROTTA





Paragrafo B, secondo.


Totale 26esimo


26-V-(B)





  


STORIA DELL’OTTAVO GIORNO








“E all’ottavo giorno l’Eterno ritornera’


a disegnare la terra, perfettamente lavata,


perche’ la vecchia era stata distrutta dall’uomo.


Saranno create per prime erbe e piante,


che daranno frutti particolari, assegnandole


in posti nuovi, perche’ per la nuova terra


ci sara’ un nuovo sole.


Sara’ cosi’ che dove un tempo regnava il ghiaccio


ora brucera’ il sole, e dove bruciava il sole


regnera’ il ghiaccio.


Gli agrumi piu’ gustosi verranno raccolti


sulla terra della Santa Madre Russia,


mentre sulle coste settentrionali dell’Africa


regnera’ il ghiaccio.


Poi verranno creati gli animali, che saranno


liberi, si ciberanno di erbe e frutti e saranno


scaldati dal sole e lavati dall’acqua piovana.


Infine sara’ creato l’uomo, sulla cui fronte verra’


scritta la parola “ umilta’ ”, perche’ nel tempo deve 


ricordarsi  che non e’ una creatura superiore,


ma creatura tra le creature della terra.


A lui verra’ affidato il compito di lavorare


la terra, e il cibo gli sara’ dato


dalle erbe e dai frutti.


La carne non potra’ mangiare la carne.


Le sue gioie saranno quelle dello spirito, perche’


nella nuova terra la carne sara’ solamente


un vestito di poco valore. Non si ripetera’ piu’


l’evento di Caino e Abel
